
La guerra 
nel Golfo 

Tutta la linea del fronte è in movimento: marines e alleati 
sono penetrati in più punti in territorio kuwaitiano 
e in quello iracheno. Non è l'assalto finale ma la battaglia 
di terra è di fatto iniziata. Si teme la risposta di Saddam 

Lo spettro delle armi chimiche 
Allarme a Riyad: due Scud contro una base Usa 
Toma il terrore delle armi chimiche. Al fronte i sol
dati pronti all'assalto indossano le tute e le masche
re antigas. Violenti combattimenti in diversi punti 
della prima linea che gli alleati hanno anche ieri 
sfondato penetrando in territorio nemico. Due Scud 
iracheni contro una base alleata nel nord. Gli ira
cheni attaccano con missili e razzi. Rappresaglie 
amc ricane con gli elicotteri Cobra e Apache. 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

•mW DHAHRAN. A grandi passi 
'vano la grande guerra. Al fron
te gli scontri crescono di ora in 
ore «Il intensità. La battaglia 
twreitre è nei latti cominciata. 
E cop essa le paure mai sopite 
tornano prepotentemente ad 
Inquietare i soldati della prima 
linea, CU americani si aspetta
no da un momento all'altro 
fanatico chimica Fanti che 
Berve samente contano i minu
ti àie il separano dall'attacco 
riami? Indossato la tuta e la 
maschera antigas. Sanno che i 
eoiiundanU Iracheni hanno 
«Milo mano libera. 1 servizi se
greti americani soffiano sul 
fuoccv lanciano oscuri avverti-
ment, confermano che l'arma 
chimica sarà la prossima carta 
di Saldarne che gruppi di ter
roristi travestiti da beduini si 
tono inoltrati negli avamposti 
alleali. 

E intanto si spara e si com
batte. 1 comandi Usa che solo 
pochi giorni la liquidavano 
con coche battute la forza dei 
nemici, oggi ammettono di in
contrile una «significativa resi
stermi» in territorio nemica 
Saddam ha spostato il tiro de
gli Scud nelle zone di frontiera. 
Ieri al tri due missili sono caduti 
nella zona di Hafar al Batin, 
nel nafd, dove ha sede la gi
gantesca cittadella militare al
bata «KmgKhale*. E ancora 
una volto l Patriot hanno fatto 
un scodo, neutralizzando l'In-
CDrslene. Frammenti sarebbe
ro caduti dentro il perimetro 
della fjase colpendo otto sene
galesi. Due di loro sarebbero In 
gravi ModizionL E l'allarme e 
scattato sia a Riyad che a 
Dhahiran. 

Raul e missili iracheni an
che al fronte teatro di nuovo di 
Intensi combattimenti. Dalle 
rampi! in Kuwait sono partite 
numerate scariche contro la 
prima linea dei marines atte
stati nel nord (senza provoca
le vittime dicono al comando 
lisa). Immediate la reazione 
degù .ideali che hanno lancia
lo nuovamente all'attacco gli 
ettcottori Cobra e Apache de
stinati a diventare I protagoni-
itideJ'attacco americano nel 
prossimi giorni. Veloci, dotati 
<U un formidabile arsenale 
nussUsuco gli stormi di eltcot-
leri Diurno portato i comman-
doroKre le linee nemiche» Al
meno due blindati sono stati 
distrutti nella battaglia, sono 
alale centrate cinque postazio

ni della contraerea, è stato col
pito un bunker. Le penetrazio
ni in territorio kuwaitiano e in 
quello iracheno si sono fatte 
via via più profonde. 

I marines che scendono co
me saette dagli elicotteri, spa
rano e ripartono tra le sventa
gliate delle mitraglie dei Cobra 
e degli elicotteri Apache han
no catturato altri 14 iracheni 
Sarebbero 421 1 nemici presi 
nelle prime fiammate della 
battaglia di terra, 20 sono uffi
ciali e tra questi vi sarebbe an
che un tenente colonnello ira
cheno che comandava un bat
taglione. 

Altri sette iracheni si sareb
bero arresi nel corso dei com
battimenti ripresi ieri in vari 
punti della linea del fuoco. Ma 
si tratta in fondo ancora di 
schermaglie anche se gli ame
ricani stanno Impegnando in
teri battaglioni di fanteria. 

Sulla strada del marines vi è 
uno sbarramento delle mine, 
in gran parte cariche di gas 
nervino. I buldozer stanno 
aprendo varchi, abbattendo I 
muri di sabbia che gli stessi 
sauditi hanno eretto nel mesi 
scorsi per proteggere la loro 
frontiera. 

Gli onnipresenti uomini del
l'Intelligence americana han
no visitato il bunker iracheno 
trovando documenti definiti 
•interessanti» e scoprendo con 
sorpresa che 1 soldati erano 
ben attrezzati a resistere. C'e
rano provviste e alloggi nasco
sti nel sottosuolo. 

I servizi americani manten
gono il riserbo sui documenti 
trovati nel bunker, ma si dimo
strano ben informati sulla 
grande paura che incombe: la 
guerra chimica. Alcuni diserto
ri avrebbero affermato che il 
comando iracheno ha autoriz
zato gli ufficiali di reparti ope
rativi ad usare le armi chimi
che in combattimento. CU 
americani si dicono certi che 
al primo assalto dei marines gli 
iracheni lanceranno granate 
cariche di sostanze chimiche. 

•Prego Iddio che de-non ac
cada - dice II capitano Samuel 
Raines, comandante di una 
brigata del Genio destinata al
la prima linea - ma sono certo 
che useranno I gas e che quel
la che ci attende sari una 
guerra chimica». 

«E le truppe non sono del 
tutto pronte - aggiunge un uM-
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'FutectpentJ: alle operazioni di ieri hanno preso parte le 
.rviazkmi Usa e d'Italia. I Tornado italiani hanno compiu
to la loro 25/a missione. 11 generale Thomas Kelly, capo 

- delle operazioni al Pentagono, ha reso noto che nell o-
1 pendone «Tempesta del deserto» sono impegnati attual

mente oltre 530.000 soldati usa. 
Vet ta: fonti del Pentagono hanno detto che nelle ultime 
, ore non ci sono stati nuovi scontri sul terreno con le trup

pe irachene, ma che gli elicotteri Usa hanno continuato I 
toro attacchi a nord del contine saudita, distruggendo in 
particolare una postazione radar e una battena antiae-

. tea dell' avversario. Secondo il quotidiano britannico 
-The daily telegraph», che attribuisce l'informazione a 
tonti della difesa statunitense e britannica, almeno 3.500 
I nglesi e americani, divisi In piccoli gruppi, stanno ope
rando al di la delle linee irachene. 

Offensive: l'agenzia iraniana «Ima» ha reso noto che duran
te la notte gli alleati hanno bombardato in due distinte 
.ncursionl le città Irachene di Bassora, Faw, Abul-Khasib, 
Tamima e Zobeir. Baghdad Inoltre e' stata bombardata 

, nella notte e nel pomeriggio durante II discorso di Sad-
ilam Hussein. L'Iraq nel pomeriggio ha lanciato due mis-
M Scud contro l'Arabia Saudita, che secondo fonti usa, 

i nono stati intercettati e distrutti dal Patriot II comunicato 
, e militare iracheno n.56 ha annunciato di aver sferrato un 
- attacco con missili tattici lungo la linea del fronte inilig-

liendo «sostanziali perdite» alle forze alleate e ha rivendi
cato l'abbattimento di quattro aerei nemici. Secondo il 
comunicato iracheno, sono state 322 le Incursioni allea-
tecontro obiettivi militari e 28contro obiettivi cMIL 

Perdite: l'ambasciatore iracheno all'Orni Abdul al-Anbari 
Fia affermato che ci sono state molte vittime a causa delle 
radiazioni che si sarebbero sprigionate dalie centrali nu
cleari deUTraq distrutte dal bombardamenti alleati. 

ciale dello spionaggio ameri
cano smentendo l'ottimismo 
dei comandi -1 soldati debbo
no sapere che veder morire 
uno di loro dopo una lunga 
agonia è cosa ben diversa dal
la morte in combattimento». 

Gli iracheni (la fonte e sem
pre l'Intelligence americana) 
hanno almeno due dozzine di 
elicotteri dotati di strumenti 
per scaricare i gas sulle trincee 
alleate. 

«E anche se riuscissimo a di
struggere gran parte di questi 
elicotteri, anche con due o tre 
mezzi - dicono I servizi ameri
cani - gli Iracheni sono in gra
do di attaccare provocando 
gravi danni». 

•Non solo - fa notare Jack 
Hinkley. esperto Usa In mate
ria di guerra chimica - se que
sti elicotteri precipitano nel de
serto eplodendo potrebbero 
raddoppiare la loro pericolosi
tà». E poi ci sono le granate al 
clanide e l'incognita dei missili 
Scud-B. 

Finora infatti Saddam ha 
lanciato su Israele e In Arabia 
Saudita missili al-HUsseln e al-

Abbas. 1 missili acquistati dai 
sovietici agli Inizi degli anni 70 
sono stati modificati per au
mentarne la portata. Ciò ha 
permesso di raddoppiare 1300 
chilometri della versione origi
naria, ma ha ridotto la potenza 
del vettore che secondo la 
gran parte degli esperti, non è 
in grado di portare testate chi
miche. Gli Scud-B. quelli che 
gli iracheni avrebbero salvato 
dal bombardamenti, sono in
vece in grado di raggiungere il 
fronte con testate chimiche. E 
al nord I radar scrutano nervo
samente il cielo. L'attacco è at
teso da un momento all'altro. 
A Hagfar al Batin, la citta di 
frontiera lontana circa 80 chi
lometri dal contine iracheno, 
le truppe sono in stato di mas
sima allerta anche per preveni
re attacchi terroristici. Anche 
In questo caso sono stati gli 
uomini dell'Intelligence a met
tere in guardia. Secondo i ser
vizi americani 1 terroristi ira
cheni e palestinesi operereb
bero dietro te linee alleate e in 
particoalre ad Agfar al Batin. I 
terroristi sarebbero organizzati 

in piccole cellule composte da 
tre o quattro uomini. 

«Colpiranno quando iniziera 
il grande attacco terrestre - di
cono gli uomini dei servizi se
greti americani - forse cerche
ranno di agire anche prima». 

I commado si sarebbero in
filtrati in tribù di beduini che vi
vono nel deserto e che anche 
da quando è scoppiata la guer
ra attraversano i confini fra Irak 
e Arabia Saudita nei loro spo
stamenti I gruppi di terroristi 
apparterrebbero a diverse or
ganizzazioni collegate fra loro 

Gli iracheni si sarebbero in
filtrati fra i beduini con facilita, 
giacché parlano una lingua 
molto affine, mentre 1 palesti
nesi sarebbero maggiormente 
Identificabili proprio per il loro 
particolare accento. La vigilan
za si sta rafforzando anche at
torno ad altri luoghi ritenuti 
strategici e possibili bersagli 
dei gruppi di terroristi. Posti di 
controllo attorno alle postazio
ni dei missili Patriot, nei centri 
dove sono nfugiati I kuwaitiani, 
e in prossimità delle basi ae
ree 

«Sarà il più grande attacco 
terrestre della storia» Vaccinazione delle truppe britanniche contro un eventuale attacco chimico 

«Sara uno dei più grossi attacchi terrestri dei tempi 
moderni», dice Cheney. «Il più violento della storia», 
precisano i comandanti in Arabia. «La parola d'ordi
ne è rapidità», aggiunge un generale. Fanno sapere 
che potrebbero scatenare l'offensiva «in tempo rea
le», pochi minuti dopo che Bush ha dato l'ordine. 
Ma Schwarzkopf avrebbe 72, ore di elasticità tra l'or
dine e la sua attuazione. * ,~^-* ->•**«• r,-
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SIEQMUND QINZBBRQ 

• s i NEW YORK. «Parto e non 
mi fermo più finché sono arri
vato», dice uno del carristi 
americani intervistati in tv. So
no pronti e impazienti. Gli 
hanno spiegato e rispiegato 
che la grande battaglia terre
stre si vincerà in rapidità, pre
varrà chi ha il cannone più 
grosso e il tank più veloce. Pre
vedono una botta massiccia, 
fulminea e micidiale. Al Penta
gono sembrano non voterei ad 
alcun costo rinunciare. Quasi 
si trattasse di una dimostrazio
ne preziosa, a sé stessi e al re
sto del mondo, della capacita 
di vincere anche nella tradizio
nale guerra di movimento, non 
solo con la super-tecnologia 
dall'aria, le bombe Intelligenti 
e 1 missili Patriot 

•Sarà uno dei più grossi at
tacchi terrestri dei tempi mo
derni», ha detto il capo del 
Pentagono Cheney. C'è atta da 
libro Gutnness dei primati Può 
darsi che nell'assalto siano im

pegnati meno uomini che nel
le battaglie di trincea della pri
ma guerra mondiale, che nello 
sbarco in Normandia. Ma c'è 
ugualmente voglia di stabilire 
un primato. «Sara l'attacco più 
violento di tutta la storia della 

Sierra» ha detto In Arabia il co-
nnello James Rlley agli uffi

ciali a rapporto della prona di
visione corazzata. «La massi
ma del nostro plano di batta
glia è muoversi molto rapida
mente Vogliamo andare più 
veoloci che possiamo e di
struggeremo tutto quel che si 
trova sul nostro percorso», dice 
un generale, precisando che 
contano su «speed, shock and 
violence», velocità, forza d'urto 
e violenza. 

Turbati dalla violenza del B-
52. l'arma appena al di sotto 
dell'atomica per effetti distrut
tivi, delle 80.000 missioni di 
bombardamento? Non è anco
ra niente rispetto a quel che si 
prepara, continuano a spiega

re «L'Air Force ha usato contro 
gli Iracheni una specie di scal
pello, tagliando di qui e di là, 
nella speranza che morissero 
dissanguati. Quello che vedete 
qui sono mazze da Schili, altro 
che scalpelli, gli schiacceremo 
le cervella nel cranio...... dice 
all'lrrvtatodel -Wall Street Jour
nal; indicando I mostruosi 
carri armati M1-A1 dell'unità 

"che'comanda, ir celormello 
«Dan Merritt, per i suoi soldati 
Smoking Sta, a causa del co
gnome che ricorda la marca di 
sigarette. 

•Il nostro maggiore vantag
gio è la velocità. Se ci dirigia
mo verso di loro al massimo 
possono spararci contro un 
colpo, gli saremo addosso pri
ma che possano sparare il se
condo», aggiunge Smoking 
Sto. Contano su veicoli più ve
loci e soprattutto sul fatto che 
l'MI ha un cannone con gittata 
(3000 metri) maggiore di 
quello del T-72 di fabbricazio
ne sovietica (1.500 metri). «E 
se c'è un ostacolo che ci fer
ma, ci fermeremo un attimo e 
adttenderemo che lo spazzino 
via dall'aria», aggiungono. 

Il piano d'attacco non è più 
un segreto per nessuno, ne di
scutono gli esperti militari in 
Tv, ne parlano tutti I «tornali. 
Anziché lanciare un'offensiva 
frontale, verso il Kuwait, le divi
sioni corazzate Usa e i Oesert 
rais bntannici dovrebbero 
puntare ad aggirare le fortifica
zioni e le truppe in Kuwait, ta
gliando direttamente in territo

rio iracheno e puntando verso 
Bassora e il mare L'«assaggio» 
dell'altro giorno con gli elicot
teri Apache contro 1 bunker 
sembra confermare la strate
gia: quei bunker, hanno preci
sato dal pentagono si trovava
no in territorio iracheno, quin
di non alla frontiera tra Kuwait 
e Arabia saudita ma più a 
ovest, laddove Unisce il Kuwait 
e la frontiera nel deserto è di
rettamente tra fa Irak e Arabia. 

Quindi nienti; assalto fronta
le, carica alla baionetta o sbar
co dei marines sotto un fuoco 
infernale tipo Iwo Jlma Ma 
non meno violenza. Il grande 
attacco, a conclusione di tutta 
una serie di assaggi, eventuali 
finte e bombardamenti di pre
parazione che tono già in cor
so, sarà lanciato di notte. Ma 
oltre alle apparechhiaturure 
per la visione notturna le trup
pe saranno tutte dotate e ap
pesantite dalle tute anti-gas. 
Danno per scontato che a quel 
punto gli Iracheni useranno le 
armi chimiche sinora - dico
no - probabilmente non l'han
no fatto perche non hanno te
state da adattare agli Scud a 
lungo raggio; I; avrebbero in
vece per gli Scud-B, da teatro e 
soprattutto per l'artiglieria. 
•Questa guerra (terrestre'), sa
rà guerra chimica probbail-
mente sin dalla prima ora», di
ce al •Washington Post- un uf
ficiale del servizi segreti milita
ri. «Prego il Signore che non av
venga, ma si sono convinto 

che useranno le armi chimi
che», dice ai giornalisti in Ara
bia il colonnello Samuel Rai
nes del Settimo genieri 

Molte più vittime delle ogive 
chimiche di Saddam potreb
bero essere prodotte dal •fuo
co amico», dagli incidenti in 
cui aerei ed elicotteri america
ni sparano sui propri mezzi co
razzati o i marines si sparano 
l'un l'altro, avvertono gli esper
ti. «Abbiamo verificato che 
quando ci sono due forze in 
mischia ravvicinata, è molto 
difficile distinguere amici e ne
mici», ammette il colonnello 
Bill Hattch, che comanda un 
battaglione di ellcotterio Apa
che. 

E proprio necessario? Molti 
- secondo la rete tv CBS anche 
molti dei massimi comandanti 
in Arabia - lo mettono in dub
bio. Ma che l'attacco ci sarà 
presto sembra ormai scontato 
Anche il genarale Calvin Wal
ter, il vice di Schawrzkopf. l'uo
mo che In gennaio aveva detto 
ai giornalisti che ancora non 
era pronto per la guerra, ora 
dice che «non ci vorrà molto». 
Dal Pentagono dicono che so
no pronti ad attaccare «In tem
po reale», non appena gli arrivi 
l'ordine da Bush. Altre tonti in
vece fanno sapere che Sch
warzkopf e gli altri comandanti 
in Arabia hanno uan elasticità 
di tre giorni, 72 ore, in cui deci
dere autonomamente l'ora X, 
a partire dall'ordine trasmesso 
dalia Casa Bianca. 

«Una catastrofe ecologica senza ritorno 
Va punita come un crimine di guerra» 
Gli attentati all'ambiente devono essere inseriti tra 1 
crimini di guerra condannati dalla Convenzione di 
Ginevra. Lo ha chiesto a Bruxelles l'eurodeputato 
Gianfranco Amendola. Dossier della Lega ambiente 
e di Greenpeace sugli effetti devastanti del conflitto. 
Lo sconvolgimento delle risorse idriche provocherà 
un milione di rifugiati. Irreparabili i danni al patri
monio archelogico. L'«inquinamento»dei militari. 

MIRELLA ACCONCIAMKSSA 

••ROMA. La proposta del
l'eurodeputato Gianfranco 
Amendola e del gruppo verde 
di modificare la convenzione 
di Ginevra, inserendo gli atten
tati all'ambiente tra I crimini di 
guerra, è da Ieri allo studio del 
Parlamento europeo. L'annun
cio è stato dato nel corso di 
una conferenza stampa in cui 
Lega ambiente e Greenpeace 
hanno presentato un dossier 
sugli effetti ambientali delta 
guerra nel Golfo. «Gli equilibri 
ambientali del Golfo Persico 
pagheranno per decenni il 
prezzo delle ferite subite», ha 
detto Ermete Realacci. presi
dente della Lega. I dati conte

nuti nel dossier, elaborato in 
base a studi ufficiali soprattut
to statunitensi, sono molto al
larmanti e giustificano in pieno 
la posizione delle associazioni 
ambientalisuche a sostegno 
della proposta avanzata dal 
verdi a Bruxelles. 

Cominciamo dai 500 mila 
uomini delle forze alleate (più 
della popolazione di una città 
come Firenze e poco meno di 
quella della più grande città 
saudita) affluiti nel Golfo. Se
condo uno studio del Politicai 
Ecology Group di San Franci
sco, 1 soldati producono, ogni 
giorno, più di 40 milioni di litri 
di liquami che confluiscono in 

discariche a cielo aperto con 
grave rischio per le falde ac
quifere dell'Arabia Saudita. 
Una minaccia per l'ambiente-
deserto che non deve essere 
considerato un ecosistema 
«morto», ma un organismo che 
attraversa cicli stagionali carat
terizzati da una bassa attività 
biotica. Intervallati da vere e 
proprie esplosioni di energia. 
Per soddisfare il fabbisogno 
militare sono stati scavati pozzi 
profondi fino a 500 metri, che 
attingono alle falde acquifere 
da cui proviene il 90% delle ri
sorse idriche saudite. Inoltre le 
forze alleate si riforniscono a 
28 del 29 impianti di desaliniz-
zazione esistenti nel paese. 

L'acqua è quindi fondamen
tale per la guerra nel deserto, 
ma un documento del Resear
ch Service del Congresso ame
ricano, redatto poco prima 
dell'inizio del conflitto, sugge
riva al governo americano di 
includere tra gli obiettivi milita
ri i sistemi di irrigazione Irache
ni e I pozzL E nel mirino dei 
bombardieri alleati rientrereb
bero per il dossier, anche le di
ghe sul grandi fiumi. Ne derive

rebbero danni enormi in termi
ni di inondazioni e distruzioni 
del potenziale agricolo per 
molti anni Dopo soli sei giorni 
dall'inizio delle ostilità le forze 
alleate avevano già impiegato 
le bombe ad ilta penetrazio
ne, capaci di creare crateri di 
circa 70 metri di profondità pri
ma di esplodere. Le forze Usa 
utilizzano anche «bombe intel
ligenti» a scoppio ritardato che 
danneggiano l'agricoltura e le 
falde acquifere. La devastazio
ne su larga scila del territorio 
iracheno e kuwaitiano creerà, 
secondo gli esperti, almeno un 
milione di rifugiati, ed 1 primi 
ad emigrare saranno proprio I 
lavoratori agricoli non più in 
grado di produrre. 

Lega ambiente e Greenpea
ce ricordano, s questo propo
sito, il precedente del Vietnam. 
I 13 milioni di tonnellate di 
bombe sgancine su quel pae
se hanno sconvolto la morfo
logia del territorio con circa 25 
milioni di crateri che hanno 
spostato circa 3 miliardi di me
tri cubi di temi con incredibili 
conseguenze in termini di 
scarsità di acqua e di diffusio

ne di malattie. 
11 rapporto ambientalista 

non tralascia, naturalmente, di 
prendere in esame le influenze 
che avranno sull'ambiente i 
pozzi di petrolio che bruciano 
e le maree nere che stanno let
teralmente uccidendo il Golfo. 
Se gli iracheni incendiassero 
solo il 10 per cento del pozzi 
del territorio kuwaitiano ci vor
rebbero sette mesi per spe
gnerli in condizioni di pace, 
con la guerra in corso I tempi si 
allungherebbero, Con partico
lare sensibilità il rapporto af
fronta la questione dei rischi 
che la guerra comporta per I 
tesori artistici dell'Irate. «Siamo 
di fronte a danni maggiori di 
quelli prodotti dall'invasione 
del mongoli nel tredicesimo 
secolo, ha dichiarato la studio
sa Maire Torcia Rigltlo ai gior
nalisti. La devastazione di resti 
archeologici come quelli di Ur, 
Ninive o del solo museo di Ba
ghdad, priveranno l'umanità di 
un patrimonio storico-cultura
le di inestimabile valore e can
celleranno seimila anni inin
terrotti di storia e i segni delle 
origini stesse dell'uomo». 

GRUPPI PARLAMENTARI COMUNISTI-POS 
CAMERA E SENATO 

SEMINARIO SULLA 
DOCENZA UNIVERSITARIA 
ROMA - SENATO-HOTEL BOLOGNA 

Via di S. Chiara, 4 

Venerdì 22 febbraio 1991, ore 10-17,30 

Coordinano: 
Matilde CALLARI GALLI, Sergio SOAVE 

Comunicazioni di: 
L. BERLINGUER, R. MOSCATI, 
G. RAGONE, C. TRAVAGLINI 

A SINISTRA 
Associazioni Studentesche 

SINISTRA GIOVANILE 

EDUCARE 
ALIA PACE 

- Portiamo la pace nelle scuole italiane 
- Itinerari didattici 
- Dossier, dati, informazioni, proposte 

Sono disponibili presso il Coordinamento na
zionale vari materiali utili per promuovere 
iniziative e percorsi didattici sul tema dell'e
ducazione alla pace. 
Rivolgersi al numero telefonico (06) 6782741 • 
Fax (06)6784160 

COMUNE DI SOLERÒ 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Avviso di gara 
Si rende noto che questa Amministrazione Intende Indire lici
tazione privata per l'appalto dei lavori di costruzione di un cs» 
valcaftrrovla per un Imporlo a base d'asta di L 700.000.000. 
La licitazione varrà effettuata con il metodo previsto dall'art 1 
leti a) della legge 2/2/1973 n. 14 con esclusione delle offerte In 
aumento. Saranno considerate anomale ed escluse dalla ga
ra, le offerte che presenteranno una percentuale di ribasso su
periore alla media delle percentuali delle offerte ammesse In
crementata di un valore percentuale del -8% Nel caso che In 
sede di gara risultino un numero di offerte valide Inferiore a 15 
verranno considerate anomale e dovranno essere giustificate 
previa istruttoria e confronto con le Imprese interessate, le of
ferte che supereranno del -10% la media della percentuale 
delle offerte ammesse. È richiesta l'iscrizione all'A N.C per le 
categorie 1 e 6 importo 750 000 000 Le Imprese Interessate ad 
aggiudicarsi I lavori dovranno far pervenire richiesta di invito 
entro le ore 12 del giorno 28/3/1991. La richiesta non vincola 
comunque l'Amministrazione appaltante. 
Solerò. 15 febbraio 1991 IL SINDACO Ino. Giovanni Ercole 

131 nuove di fabbrica 
e 

125 fanalone familiare/berlina 

concessionaria vende 
8.200.000 

telefonare (0523) 590377 
j 

Nuove scontatissime (20%) Alfa, 
Fiat, Lancia, Volkswagen, Mitsubi
shi space wagon, piccoli fuoristra
da 1300, Jeep Cherokee 2000 ben
zina, berline americane e c c . 

Verificate prezzi eccezionali 
telefonando (0523) 68700 (24 ore) 

SOCIETÀ GESTIONI MENSE 
CERCA 

personale cucina sala lavanderia al
loggi generico capi servizio disposto 
trasferimento paese Cee. Scrivere a: 
I.C.S. C.P. 2577 CAP 16145 Genova 

E' IN EDICOLA IL NUOVO NUMERO 

Squillano 
le trombe 
delgiudi/jo! 
WoytOo: "È un ammonimento al genere umano" 
Bush: "Sono gli angeli che ci guidano alla vittoria". 

Lo tale i quello del defunto Louis Armstrong 
Primo C a m e r a L. 3.000 

6 l'Unità 
Venerdì 
22 febbraio 1991 

€ 


